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Unhorror psicanalitico.Altro
nonè«Rosmersholm»diHenrik
Ibsennellavisioneenella
riduzionedi MassimoCastri,che
lomisein scenaneglianni80
eliminandoil contestopoliticoe
bloccandolosguardosuduesoli
personaggi:il pastoreRosmer,
vedovodi Beate,e l’ambigua
RebekkaWest,cheindusseBeate
alsuicidio.Nel«monodrammaa
duevoci»diCastri tutto
cominciadallafine.Rosmere
Rebekkasonomorti. Li vediamo
distesisuduelettini inquellache

potrebbesembrareunacamera
per bambini.Tutto ècupo,
azzurrino,notturno.I due
amanti,chegiaccionotesta
controtesta,all’improvvisosi
ergonocomefantasmie
comincianoaraccontarel’infinito
purgatoriodellaloro vita,il loro
amore,le lorocrudeltà.Si
rivelanoperciòchesono:
personaggiterribili, studiatinon
per casodaFreudedaGroddeck,
chiusiin unafreddapassioneche
oggitorna abrillarecon
l’interpretazionedi Luca
Micheletti (ancheregista)edella
fiammeggianteFedericaFracassi
che,perprepararsial ruolo,ha
viaggiatoper laNorvegia
ricavandoneunreportage
fotograficoespostoin teatro.

A MILANO
«Rosmersholm» di Ibsen-Castri
Al teatro Franco Parenti fino all’11
febbraio www.teatrofrancoparenti.it

Luca Micheletti eFederica Fracassi in Rosmersholmdi Ibsen-Castri
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